Diocesi di Vallo della Lucania

Ufficio Liturgico

Sezione Pietà popolare e Confraternite

Ai Priori delle Confraternite

LORO SEDI

Oggetto: VISITA AGLI ALTARI DELLA REPOSIZIONE IL VENERDÌ SANTO
Carissimi Priori,

accludo alla presente il modello per la comunicazione al Sig. Questore di Salerno dei cortei in divisa che ciascuna Confraternita terrà il Venerdì Santo in prossimità delle chiese nelle quali si svolgeranno le visite agli Altari della Reposizione.

Il Cancelliere o il Vicecancelliere, in qualità di delegati dell’Ordinario per questi atti,

· apporranno il Nulla Osta su tali modelli dopo che questi saranno pervenuti alla nostra Curia Diocesana debitamente compilati come sotto indicato;

· dei tre modelli in originale di ciascuna Confraternita ne spediranno uno al Questore e uno al Priore e uno lo conserveranno nell’archivio della Curia.

Inoltre allego gli orari delle celebrazioni dell’azione liturgica “In Passione Domini” del Venerdì Santo nelle varie parrocchie che saranno visitate dalle Confraternite, in modo da non intralciare o interrompere, come purtroppo a volte si è verificato, lo svolgersi delle sacre celebrazioni.

Si contattino i Parroci almeno annunciando approssimativamente l’orario della visita alle rispettive chiese.
Anche quest’anno aggiungo un piccolo sussidio per la preghiera che ogni Confraternita potrà utilizzare all’inizio del proprio pellegrinaggio, per dare sempre un senso spirituale e cristiano a ciò che si fa. Esso è anche un modo per sentirsi uniti spiritualmente anche se divisi fisicamente.

Raccomando, infine, di ritornare in tempo nella propria parrocchia per partecipare, insieme alla comunità, alla solenne liturgia del Venerdì Santo.

Per il modello della comunicazione al Questore, prego seguire la seguente procedura:

1. Compilare il modello in tre copie, ognuna debitamente firmata in originale.

2. Fare apporre il Visto dal proprio Parroco.

3. Far pervenire a:

Rev.mo CANCELLIERE della Curia Diocesana

Via Mons. Francesco Cammarota, 2

84078 VALLO DELLA LUCANIA (SA).


Vi ringrazio e vi porgo fraterni saluti augurandovi una santa Pasqua di Risurrezione.

Vallo della Lucania, 25 marzo 2017

Tempo di Quaresima
Don Pasquale Gargione









Al Sig. QUESTORE 

di SALERNO

Il sottoscritto _________________________________ nato a _______________________ il _______ e residente a _________________________ in via _______________________, nella sua qualità di Priore e legale rappresentate della Confraternita ______________________________ della Parrocchia _______________________ in ______________________, 

comunica

alla S.V. che il giorno 14 aprile 2017, Venerdì Santo, la suddetta Confraternita, secondo antica consuetudine, si porterà in divisa e in solenne corteo a visitare gli altari della reposizione delle seguenti chiese:

1. ___________________________________;

2. ___________________________________;

3. ___________________________________;

4. ___________________________________;

5. ___________________________________;

6. ___________________________________;

7. ___________________________________;

8. ___________________________________;

9. ___________________________________.

La partenza da ____________________ è prevista per le ore _______ e il ritorno in sede è previsto per le ore ______, impegnandomi a partecipare alla celebrazione comunitaria in Parrocchia. 

_______________________, __________




  


                                  Con osservanza









         Il Priore


                                                                        ____________________________

              Visto del Parroco

  ___________________________

Diocesi di Vallo della Lucania
ORARIO DELLE CELEBRAZIONI  “In Passione Domini”

Venerdì Santo 2017
Si invita ogni Confraternita a volersi astenere TASSATIVAMENTE dal visitare le seguenti chiese negli orari qui riportati e a rientrare nella propria parrocchia all’orario stabilito d’intesa col Parroco, per partecipare alla celebrazione liturgica insieme alla propria comunità.


      Ore




                        Ore
Acquavella

15:00
Acciaroli 

18:00
Agnone

16:30
Camella

18:00
Cannicchio

17:00



Capograssi

16:30

Celso


17:30

Copersito

17:00

Laureana

18:30

Lustra

18:00

Matonti

17:30

Mercato Cil.

16:30
Montecorice

18:00

Ogliastro Cil.
19:00

Omignano 

18:30

Perdifumo

18:00

Pollica


19:00

Prignano


18:00

Rocca Cil.


16:00

Rutino


18:00

S. Giovanni Cil.

17:00

S. Lucia 


17:00

S. Mango


17:00


S. Teodoro


15:00


Serramezzana  

18:30
Sessa Cil.


15:00



Socia - Chiesa Madre
15:00

Stella Cil.


19:00

Valle Cil.


19:00



Vatolla


18:00



Torchiara


18:00
   






Diocesi di Vallo della Lucania

Preghiera all’inizio del pellegrinaggio

agli Altari della reposizione

Nel nome del Padre…

Dal Vangelo secondo Marco

Condussero dunque Gesù al luogo del Golgota, che significa luogo del cranio, e gli offrirono vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese. Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse quello che ciascuno dovesse prendere. Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. E l’iscrizione con il motivo della condanna diceva: Il re dei Giudei. Con lui crocifissero anche due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sinistra. I passanti lo insultavano e, scuotendo il capo, esclamavano: “Ehi, tu che distruggi il tempio e lo riedifichi in tre giorni, salva te stesso scendendo dalla croce!”. Ugualmente anche i sommi sacerdoti con gli scribi, facendosi beffe di lui, dicevano: “Ha salvato altri, non può salvare se stesso! Il Cristo, il re d’Israele, scenda ora dalla croce, perché vediamo e crediamo”. E anche quelli che erano stati crocifissi con lui lo insultavano. Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì, Eloì, lemà sabactàni?, che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: “Ecco, chiama Elia!”. Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: “Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce”. Ma Gesù, dando un forte grido, spirò.

Riflessione 
In questa notte deve rimanere una sola parola, che è la Croce stessa. La Croce di Gesù è la Parola con cui Dio ha risposto al male del mondo. A volte ci sembra che Dio non risponda al male, che rimanga in silenzio. In realtà Dio ha parlato, ha risposto, e la sua risposta è la Croce di Cristo: una Parola che è amore, misericordia, perdono. È anche giudizio: Dio ci giudica amandoci. Ricordiamo questo: Dio ci giudica amandoci. Se accolgo il suo amore sono salvato, se lo rifiuto sono condannato, non da Lui, ma da me stesso, perché Dio non condanna, Lui solo ama e salva. […]

Cari fratelli, la parola della Croce è anche la risposta dei cristiani al male che continua ad agire in noi e intorno a noi. I cristiani devono rispondere al male con il bene, prendendo su di sé la Croce, come Gesù. 

Allora continuiamo questa Via Crucis nella vita di tutti i giorni. Camminiamo insieme sulla via della Croce, camminiamo portando nel cuore questa Parola di amore e di perdono. Camminiamo aspettando la Risurrezione di Gesù, che ci ama tanto. È tutto amore.

(Riflessione di Papa Francesco in occasione della Via Crucis al Colosseo, 29.03.2013)
Padre nostro… Ave Maria… Gloria al Padre…
Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, fa’ che abbiamo sempre presente il grande insegnamento della sua passione, per partecipare alla gloria della risurrezione. Egli è Dio e vive e regna con te,  nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
(Colletta della Domenica di Passione)

oppure

Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso, perché possiamo vivere e agire sempre in quella carità, che spinse il tuo Figlio a dare la vita per noi. Egli è Dio, e vive e regna con te,  nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
(Colletta della V Domenica di Quaresima)
